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EjlIlCrgCnZà Colera Niente agenti patogeni nei campioni d'acqua 
a lVannli prelevati dal lago Fusaro? 
a iSapOìl Esperti divisi fra scetticismo e timore 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ La popolazione è allarmata e si organizza 

Oggi l'esito delle analisi 
e intanto cresce 
Saranno resi oggi i risultati delle analisi compiute 
sulle acque del lago Fusaro dove un gruppo di bio
logi ha individuato un vibrione colerico. Secondo 
alcune indiscrezioni le analisi saranno negative. In
tanto gli esperti si dividono fra quelli che minimizza
no e quelli che invece si mostrano preoccupati. C'è 
anche chi trova la presenza del vibrione, solo una 
curiosità scientifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Saranno rese no
te stamane le analisi compiute 
su una decina di campioni 
d'acqua prelevale dal Fusaro. 
il lago di origine vulcanica del
la zona flcgrca dove una equi
pe di biologi ha individuato un 
vibrione dello stesso ceppo, 
probabilmente, di quello che 
ha provocato l'epidemia di co
lera a Napoli nel 73. L'esito 
delle analisi, secondo alcune 
indiscrezioni sarà negativo, nel 
senso cne non si sarebbe ac
certai.! la presenza di alcun 
agenti; patogeno. Questo risul
tato era ampiamente scontato 
in quanto la presenza del vi
brione e difficilmente riscon-
trabik- con analisi •superficia
li-: la presenza di questo batte- ' 
rio e dimostrabile, inlatti, solo 
con lunghe ricerche che pos
sono durare anche mesi. La 
notizia dcll'indentilieazione 
del vibrione nello specchio 
d'acqua del lago Fusaro ha co
munque destato preoccupa
zione E" scattata inlatti l'autor-
ganizzazione della popolazio-

. ne, c.'ic appena ha avuto noli-
zia delta possibile presenza 
del vibrione ha messo in atto 
tutte quelle misure igieniche 
adottate all'epoca del colera e 
mai dimenticale. Un'autorga-

- nizzozione che i napoletani , 
hanno adottato da qualche an
no di fronte alla inefficienza • 
dell'amministrazione comuna
le e regionale a risolvere I pro
blemi igienici: massima igiene 
personale, non mangiare mol-
luscr i crudi, prendere qualche 
disin ettante intestinale. Il vero 
problema a Napoli e rappre
sentilo, comunque, dalla si
tuazione igienica complessiva. 
La r< molta dei rifiuti avviene 
quardo capita (in un ospeda
le napoletano, il CTO. si e do
vuto provvedere all'interno del 
recinto ospedaliero alla co-
slruzonc di un deposito per la 
spaziatura, visto che i rifiuti 
non vengono tolti da tempo 
con regolarità): l'acqua pur 
non essendo mai stala dichia-

' rata 'non potabile» non dà al
cun affidamento e l'abbassa
m e l o della falda ed il suo in

quinamento fanno presagire 
guai peggiori per un imminen
te luluro: il sistema lognario ai-
tomo a Napoli, che doveva, se
condo un faraonico progetto, 
portare al disinquinamento del 
golfo di Napoli, è largamente 
carente. Le reazioni alla noti
zia dell'individuazione del vi
brione colerico nelle acque 
del Fusaro sono le più diverse, 
vanno dallo scetticismo ad 
una forte preoccupazione. 
Scetticismo viene dimostrato 
al Cotugno, l'ospedale per le 
malattie infettive di Napoli do
ve fino ad oggi non s'è verifica
to alcun ricovero per gastroen
terite e questo dimostrerebbe, 
vista la breve incubazione del
la malattia.che non ci sono si
tuazioni patogene nella popo
lazione. Mentre il coordinatore 
regionale alla saniti, Franco 
iacolare. ha affermato che l'in
dividuazione del vibrione co
stituisce una curiosità scientifi
ca, non un dato di pericolo 
reale per le popolazioni. Più 
preoccupato appare, invece, 
l'assessore provinciale liberale 
Raffaele Perrone Capano. L'as
sessore afferma che occorre 
tenere sotto controllo la situa
zione: che oggi cominceranno 
gli accertamenti sugli scarichi 

, fognan che si gettano nel Fusa
ro e d ie il problema dcll'inqui-

' narnento di questo lago (e de
gli altri della zona dei campi 
Flegrcl) è il vero nodo della 

' questione. Il ministro per la sa
niti Franco Oc Lorenzo (che è 
anche consigliere comunale e 
consigliere provinciale) non 
ha voluto rilasciare dichiara
zioni, anche se nella relazione 
che ha reso pubblica la vicen
da vibrione c'è scritto che pro
prio a lui. alla presenza del vi
cepresidente della provincia il 
socialista Sorrentino, venne 
consegnata una bozza in cui si 
segnalava il pericolo rappre
sentato dalle acque del Fusa
ro. Il ministro fa sapere di aver 
passato il materiale all'Istituto 
supcriore di Sanila. In un co
municato il ministero afferma 
di non poter prendere provve
dimenti, di competenza delle 

autorità sanitarie locali. 
Il vibrione colerico sarebbe 

stato individuato anche nei mi
tili che vengono allevati nelle 
acque del Fusaro. Ma proprio 
ieri mattina i responsabili della 
società che ha i diritti di sfrutta
mento delle acque del Fusaro 
ha smentito di avere mai alle
vato molluschi nello specchio 
d'acqua. Il problema vibrione 
è stato sollevato ieri in consi
glio regionale dal gruppo co
munista. Il professor Mario 
Santangelo, primario del poli
clinico partenopeo e consiglie
re regionale comunista, ha 
chiesto in apertura di seduta 
ragguagli sulla situazione. 
L'assessore regionale alla sani
tà, Nicola Scaglione, ha rispo

sto che stamattina si conosce
ranno 1 risultati degli accerta
menti predisposti dalla Usi. 
•L'assessorato regionale alla 
sanità appena è stato avvertito, 
quattro giorni fa, ha messo in 
atto tutto ciò che poteva e do
veva fare. Se saranno necessari 
altri controlli saranno eflettuati 
per stabilire se esistono perico
li per la salute pubblica*, ha 
concluso il massimo responsa
bile regionale della sanità. Chi 
deve controllare la situazione, 
per ora sono il sindaco di Ba
con e i responsabili della USL 
22 che hanno competenza sul
lo specchio d'acqua. Se la si
tuazione dovesse allargarsi ad 
altre Usi ed altri comuni, solo 
in questo caso, in base alle vi

genti nornative, potrebbe in
tervenir!.' la Regione, Per ora 
però non esistono le condizio
ni perchè ciò avvenga. L'asses
sore Scaglione precisa con for
za che il suo assessorato si è 
mosso appena è stato avvertito 
della situazione, appunto 
quattro g.oni fa. La prefettura 
conferiva che l.i relazione è 
giunta una seltirr ana fa e che è 
stata riiiasmessa alla Regione. 
La preoccupazione di tutti i re
sponsabili scmbia essere quel
la di non creare allarmi, anche 
perchè con le tre amministra
zioni loc:.!i in crisi, una semifi
nale mondiale alle porte, la 
storia del vibrion e potrebbe es
sere un'altra sciagura per la 
Campania. 
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Nel lago Fusaro 12 fogne 
«Non à coltiviamo mitili» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI. Ieri mattina attor
no al lago Fusaro s'è vista un'a
nimazione insolita. Vigili sani
tari che affiggevano i cartelli 
che annunciavano 1 divieti di 
balneazione e di pesca; cara
binieri che avvisavano alcuni 
pescatori, muniti di licenza, 
che in quello spcccio d'acqua 
era vietato pescare. Mentre i 
gestori dei locali pubblici della 
zona, per lo più ristoranti, han
no effettuato una serrala di 
protesta: «La notizia della pre
senza del vibrione, l'allarmi
smo, ci danneggia - hanno af
fermato - rischiamo di chiude
re, se questa storia va avanti, 
specie adesso che è estate e 
l'affluenza arriva al massimo». 

Il coordinatore della ricerca 
che ha accertato la presenza 
del vibrione «ogawa», Stefano 
Dumontet, ha ridimensionato 
l'allarme, ma è apparso chiaro 
il tentativo di non creare ecces
sivi allarmi nella popolazione. 
Il Fusaro è un lago di origine 
vulcanica con tre bocche verso 
il mare, che però attualmente 
sono chiuse. Ha una superficie 
di 101 ettari e da sempre vi si 
pesca e vi si allevano mollu
schi. La concessione per lo 
sfruttamento di queste acque è 
affidato al -Centro ittico taran
tino campano» che Ieri, tramite 
il presidente Giambattista Mu-
sto. ha tenuto a precisare che 

' nel lago Fusaro da anni non 

' viene esercitata alcuna attività 
produttiva per quanto riguarda 
ia milillcolulra o la raccolta di 
qualsiasi genere di molluschi. 
•Per quanto riguarda l'attivila 
di pesca che veniva praticata 
Tino a idiomi scorsi, essa è stata 
immedialamenti; sospesa ap
pena e arrivata e alle autorità la 
comunicazione degli accerta-

• menti igienici In corso», con
clude il presidente del Centro 
ittico. Nel lago Fusaro si getta
no ben 12 scarichi fognari, uno 
proviene dal vicino stabilimen
to Selcnia, gli ali ri dal comune 
di Bacolt, 28.000 abitanti. In
torno al lago, pi!rò, dovrebbe
ro esserci altri scarichi abusivi 
che non rendono certo più 
tranquilla la v.ta di questo 
specchio d'acqua trasformato 

Al «Pasteur» 
di Parigi 
sdrammatizzano 
Il professor André Dodin. capo del «Departement 
d'ecologie» dell'istituto Pasteur di Parigi ha ricevuto 
il dossier prepa-ato dai biologi napoletani. E non si 
scompone. «Non c'è motivo di allarmarsi», dice. Per 
lo scienziato francese il colera è come un raffredore: 
un'aspirina, che in questo caso è tanta acqua, e tut
to passa. Le uniche precauzioni da prendere: niente 
molluschi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

Due immagini di W.npoll del 1973 durante l'epidemia di colera. In alto la 
distribuzione di disinfettante alla popolazione da parte dei vigili del fuo
co; qui sopraJa disinfezione dJ un Quartiere. \ sinistra il lago del Fusaro 

in un'immènsa fogna. Il sinda
co del comune ili Bacoli. Fer
dinando Ambrosino Di Miccio, 
ha affermato che il divieto di 
balneazione ri guarda solo il la
go e non il litorale, che è per
fettamente pulita Nel comu
ne, ha aggiunto, si sta co
struendo, da quattro anni, la 
prima rete fognaria che «entro 
il mese di settembre permette
rà il collegamento della zona 
del Fusaro al depuratore di Cu-
ma. Da trent'anm le fogne ven
gono scaricati; nei laghi Fusa
ro e Miseno (un altro lago di 
origine vulcanici della zona, 
n.d.r): «Comunque - conclu
de il sindaco di llacoli - prima 
di creare aliai mi aspettiamo il 
risultato delle analisi». Intano 
la popolazione della cittadina 

non :(i mostra preoccupata: 
poche le telefonate al comu
ne, ma grande acquisto di gior
nali per saperne di più. Il cole
ra, comunque, al momento 
non sembra fare eccessiva 
paura. Intanto sulla vicenda 
del lago Fusaro cominciano ad 
arrivare le prime prese di posi
zione I «verdi» fanno notare 
come la situazione del Fusaro 
sia emblematica e che non 
serve a molto l'atteggiamento 
del ministro della sanità visto 
che in passato Napoli è stata 
dichiarata una città a «grave ri
schio ambientale». Da più par
ti, ino tre, si chiedono interven
ti per .accertare che nei mercati 
ittici non giungano prodotti 
eventualmente provenienti dal 
lago. DV.F. 

US PARICI. Il professor André 
Dodin è a capo del «Departe
ment d'ecologie» dell'istituto 
Fasteur, In particolare è impe
gnato nel Centro di ricerca sul 
colera. La sua unità scientifica 
costituisce il primo punto di ri
ferimento nazionale e interna
zionale per le ricerche multidi
sciplinare di carattere ecologi
co, ed è in questa autorevole 
veste che ha preso "isione del
la relazione del dottor Stefano 
Dumontet. «Non c'è alcun mo
tivo di allarmarsi», dichiara ca
tegorico. 

Professore, lei conoscerà 
certamente i precedenti... 

Certo che li conosco, ed è an
che per questo che rivolgo un 
invito pressante a sdrammatiz
zare. Nel 1973, quando a Na
poli si ebbe l'epidemia, la ri
cerca sul colera erti molto più 
arretrata, e lo erana anche le 
condizioni igieniche della cit
ta. 

A dir U verità ItapoD vive 
una permanente emergenza 
tanitariaedvOe.,. 

Senta, se nel '73 ci f .irono tren
ta morti, fu perché li denuncia 
arrivò con estremo ritardo. La 
malattia aveva già 'alto strage 
tra gli organismi più indifesi, 
marginali, più deboli, denutriti 
o anziani, senza e i e si fosse 
individuata l'origini! del mor
to. Poi si trovò la causa: le coz
ze di mare con il vibrione, por
tato Il da qualche piroscafo. 
Ma è un pericolo ormai inesi
stente, basta non mangiare le 
cozze di quella zona. 

Ma può sempre capitare che 
qualche (provveduto le 
mangi 

E allora? Il colera non è più lo 
spettro che era una volta. È co
me un raffreddore di testa, nul

la più e nulla meno. Il raffred
dore passa soffiandosi il naso, 
il colera andando al gabinetto 
e bevendo acqua saluta in 
quantità. È una diarrea, mi pa
re difficile non accorgersi dei 
sintomi. L'Organizzazione 
mondiale della sanità non 
considera più necessano nem
meno il vaccino. Ormai si 
muore di colera soltanto in 
certi campi per rifugiati, quelli 
più dimenticati dal mondo. 

Ma d sono zone in cui U co
lerai endemico. 

Dove le condizioni sanitarie 
generali sono a livelli infimi, 
come in certe parti dell'Asia. In 
sostanza là dove non si ha l'a
bitudine o la possibilità nem
meno di lavarsi le mani e dove 
non c'è un m mimo di controllo 
sanitario, seppur di ordine ge
nerale. 

A Napoli d tono quartieri 
che l'acqua se la sognano. 

Non voglio entrare nel merito 
dei problemi amministrativi o 
del dettaglio di quelli igienici, 
che non conosco. So però che. 
complessivamente. Napoli 
non può paragonarsi agli as
sembramenti urbani asiatici In 
cui l'unica acqua è quella di 
un fiume stagnante che attra
versa la città. E comunque, lo 
ripeto, il colora va smitizzato, 
ridotto ormai alle sue propor
zioni, quelle di un raffreddore. 

Ma ci «ara pure qualche mi
nima misura precauzionale 
da prendere... 

Misure di pesca, più che sani
tarie. Non bisogna consumare 
i molluschi di quella zona, è 
tutto. Logico, al terzo attacco 
di diarrea non bisogna far finta 
di niente. Bere molta acqua, e 
si guarisce al cento percento. 

"• Il magistrato Demarco, che si occupa di ecologia, acque e alimenti 

«Tutto è abusivo, persino il pane» 
«Se qui non c'è il colera tutti i giorni lo dobbiamo al 
nostro stellone». Lo dice il sostituto procuratore del
la Repubblica, Antonio Demarco, distaccato presso 
la Pretura circondariale di Napoli. Si occupa di eco
logia, generi alimentari, acque, discariche abusive. 
Sul «ventre di Napoli» racconta storie incredibili di 
ordinaria follia e disgregazione, disinteresse e ca
morra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • NAPOLI. È il sostituto Pro
curatore della Repubblica 
presso la Pretura circondariale 
di N.ipoli e si occupa di ecolo
gia, generi alimentari, scarichi 
abitivi, case senza fogne, ac
quedotti disastrati, condotte 
che finiscono direttamente in 
man;, pozzi inquinali, carne di 
contrabbando, pane cotto in 
«privato» cozze inquinate e mi
tili che arrivano da chi sa dove 
e finiscono sulle tavole dei na
poletani. 

48 anni, dal 1972 in magi
stratura, ha un tavolo coperto 
da montagne di fascicoli e l'a
ria di chi è costretto a combat
tere una quotidiana battaglia 
che non avrà mai fine. 

Ad ascoltarlo si potrebbe 
davvero riscrivere «Il ventre di 
Napoli» senza alcun bisogno di 

fare del colore .Purtroppo tutto 
ha il sapore dell'abuso, del pe
ncolo, del rischio, della preva
ricazione, del camorristico, del 
pericolo incombente per chi a 
Napoli dove viverci tutti i gior
ni, magiare, tentare di bere ac
qua, usare il bagno, comprare 
pane e carne, pesce e frutta. 
Altro che Matilde Scrao. Dun
que basta con la poesia del 
golfo, il «grand tour», la splen
dida musica di Pino Daniele. 
Totò e De Filippo. Una grande 
e nobile città è in ginocchio, in 
mano alla camorra, senza ac
qua da bere e con il colera 
sempre alle porte. Dice il doti. 
Demarco: «Il colera? È un mira
colo se qui non abbiamo il vi
brione in agguato ogni minuto 
della nostra vita. Siamo nelle 
mani dello «stellone». 

Poi aggiunge: «Il vibrione co
lerico trovato nelle cozze del 
Fusaro? Ma che altro poteva 
accadere. Che deve succedere 
ancora perchè qualcuno 
ascolti quello che andiamo di
cendo da anni. E davvero in
credibile quello che ogni gior
no ci troviamo ad affrontare io 
e i miei tre colleglli. Abbiamo 
sempre un grande senso di fru
strazione e la sensazione che. 
alla fine, non riusciremo mai 
ad amvarc ad un qualche risul
tato concreto. Anzi ci sentiamo 
sempre di più nella situazione 
di quelli che se la prendono 
con i poveracci, i venditori del
le bancarelle, gli occupanti di 
certe case, i rivenditori abusivi 
di pane e i «contrabbandieri» 
di carne. Già perchè a Napoli 
c'è anche il contrabbando di 
carne , sicuramente gestito da 
uomini della camorra che, da 
anni, ha messo le mani su qua
lunque attività che renda de
naro. Loro . come si sa, della 
salute dei napoletani non ten
gono alcun conto. Niente di 
nuovo vero?». Il doti. Antonio 
Demarco aggiunge: «Ha pre
sente le vecchie slampe e le fo
to Alinari che venivano vendu
te ai turisti e che facevano tan
to colore? Quelle con lutti i 
banchi per strada, il pesce 

esposto, i venditori di spaghetti 
che assaggiavano i • macche
roni» davanti ai passanti. Non è 
cambiato molto da allora. Con 
la differenza che oggi l'aria di 
Napoli è la più inquinala d'Eu
ropa. Ceno abbiamo denun
ciato e processato centinaia di 
piccoli rivenditori, ma chi c'è 
dietro di loro? Chi è che ai mer
cati generali «gestisce» e co
manda tutta questa povera 
gente? E chi è che fornisce loro 
la merce da vendere ? Sicura
mente la camorra. Questa gen
te. Ira l'altro. è anche un incre
dibile serbatoio di voti. Non c'è 
bisogno, tra l'altro, di fare fa
vori particolari. Basta chiudere 
gli occhi o far finta di nulla». 

Il doli Demarco continua a 
raccontare e sono casi ancora 
più clamorosi. A volte notissi
mi a Napoli, ma rimasti co
munque irrisoni e «appesi» ad 
una improbabile giustizia che. 
come in altri casi, non riuscirà 
certo a venire a capo di nulla. 
Ci saranno, per intenderci, 
multe e condanne e tutto con
tinuerà come prima. Multati e 
condannali, ovviamente , sa
ranno i poveracci. I • grandi», i 
costruttori abusivi che innalza
no case e palazzi senza fogne, 
i camorristi che controllano il 

mercato del pesce e della car
ne, ritrarranno , come al soli
to, nell'ombra, intoccati e in
toccabili. «Prenda il pane- spie
ga il dc'ti.Demarco- che m que
sti giorni ci ha impegnato mol
tissimo. Abbiamo chiuso centi
naia di piccoli forni nei quali si 
panificava sema alcun con
trollo: né igienico né sanitario. 
Erano ".itti di povera genie che 
arrotondava lo stipendio. Co
me si fa..» Riprende: «A Pianu
ra ho sequestrato quattro pa
lazzi con un centinaio di fami
glie. In quei palazzi non ci so
no fojjrie e condutture e la 
gente scaricava liquami nel 
cortile. Sempre a Pianura c'è la 
•Aien.) bianca»: è un fosso na
turale, ma centinaia di scarichi 
abusivi lo hanno trasformalo 
in una grande fogna a cielo 
aperto. Sui Cainadoli ho se
questralo un gnippo di villette 
abusive che scaricano liquami 
a due passi dall'acquedotto di 
Capodiinonle. Per non parlare 
dei depositi e degli «sfasci» di 
auto vecchie. In mezzo ai cen
tri abitati se ne contano a cen
tinaia a -mollan>olii minerali, 
benzine ecc. Che vuole che le 
dica.. Ripeto, è solo un caso 
che il colera non ci faccia sem-
piecompagnia...» 

Il presidente dell'Ordine dei biologi Emesto Landi 

«Abbiamo isolato il vibrione» 
«Non bisogna fare allarmismo, ma occorre prendere 
tutti i proveddimenti necessari per impedire rischi 
alla popolazione». Sui risultati delle analisi nel lago 
di Fusaro, interviene il presidente dell'Ordine dei 
biologi, il dottor Ernesto Landi. «1 nostri dati sono in
confutabili, Abbiamo isolato il ceppo del vibrione». 
«Questa situazione è il risultato della politica portata 
avanti dalle: autorità locali» 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA «Se le autorità sa
nitarie prendono provvedi
menti efficaci e tempestivi, ri
schi per la popolazioni non 
dovrebbero esserci. Forse già 
ci sono portatoti sani, ma le 
mutazioni dei vibrioni do
vrebbero provocare al massi
mo forme più o meno acute 
di enterocolite- Il dottor Er
nesto Landi. presidente del
l'Ordine nazionale dei biolo
gi, appena riiir.no da Napoli, 
fa il punto suIb situazione. 

Quali sono n tuo avviso I 
provvedimenti necessari 
per tutelare la popolazio
ne? 

Per prima cesa è necessa
rio distruggete tutte le coltiva
zioni di mitili. Noi abbiamo 
lanciato l'alliimie anche per
chè ci era giunta la notizia 

che rei lago di Fusaro erano 
slati messi semi per un espe
rimento sulle coltivazioni. 
Mettere in commercio i frutti 
di mire contaminati rende
rebbe la situazione pericolo
sa. E naturalemente bisogna 
impedire che gli scarichi abu
sivi continuino a contamina
re il lago. 

Ancora colera In Italia, an
cora a Napoli. Perchè? 

Questa domanda andreb
be molla agli amministratori. 
Certe questa situazione è il ri
sultalo della polilica portala 
avanl i dalle autorità locali. E 
mi creda, Napoli proprio non 
si merita simili amministrato
ri. 

Recentemente proprio ad 
un vostro congresso de

nunciaste la situazione a 
rischio di Napoli. Allora 
puntavate 11 dito sulla si
tuazione Idrica. 

Di fronte all'emergenza 
idrica e all'inquinamento 
presentammo una ricerca 
sulle falde acquitele in Cam
pania, per un costo di 360 mi
lioni. I fondi dovevano essere 
trovati in appositi finanzia
menti previsti dalla Finazia-
ria. La Commissiore regiona
le di impiego invece bocciò 
la richiesta, preveiendo uno 
studio, dal costo di un miliar
do, sulle tabelle pubblicitarie. 
Questo è assurdo. La miopia 
della commissioni! provocò 
la nostra denuncia sulla si
tuazione a rischio nella regio
ne. 

Sembra che le analisi (atte 
dalla Usi siano negative. 
Smentiscono quindi 1 dati 
della vostra ricaca? 

Siamo stati noi J chiedere 
alle autorità sanitari.! di svol
gere proprie analisi, proprio 
per confrontare i dati rag
giunti dall'equipe di biologi 
guidati dal professor Stefano 
Dumontet. Se ora le analisi 
sono negative, non significa 
niente, ci vogliono più rileva
menti per stabilire qua) è l'e

satta situazione. I nostri dati 
sono comunque incofutabili, 
giacché noi abbiamo isolato 
il ceppo del vibrione del cole
ra. Siamo in contatto con l'i
stituto Pasteur di Parigi, e stia
mo continuando le nostre 
analisi e il nostro lavoro nel 
lago di Fusaro. Domani (oggi 
per chi legg«' ndr) invieremo 
altri dati al Pasteur. Credo sia 
opportuno aspettare qualche 
altro giorno per confrontare 
tutti i dati, quelli della Usi, i 
nostri, quelli del Pasteur. Ri
peto però che già aver isolato 
il ceppo dimostra in modo si
curo la prest' nza del vibrione. 

Lei ha parlato di misure 
immediati-, come la distru
zione delle colture di miti
li. Ma per riportare la si
tuazione del lago alla nor
malità di rosa c'è bisogno? 

Ci risulla che nel lago si ri
versano scarichi fognari abu
sivi. E sicuri imente questa la 
casa dell'inquinamento, del 
pericolo. Occorre quindi eli
mare questi scarichi e pren
dere tutte le misure di vigilan
za per impedire che la situa
zione si verifichi anche in fu
turo. E questo naturalmente 
non vale solo pe« il lago Fusa
ro. 

l'Unità 
Martedì 
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